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I cittadini vanno al mare disertando le urne 
ma gli organizzatori si rivolgeranno al Tar 
 
Maria Concetta Goldini 
Gela. Il "divorzio" da Caltanissetta resta una blanda minaccia. Dopo la 
legge con cui nel marzo scorso l'Ars ha mandato in soffitta le vecchie 
Province, la prima "prova tecnica" di "fuga dal passato" di un Comune siciliano si conclude con 
un nulla di fatto. Non si è raggiunto il quorum. Sono mancati all'appello 10mila elettori. Il 
referendum secessionista si è concluso con 23.725 votanti pari al 36,14%. Non bastano per 
emigrare verso i lidi etnei. Anche se quella è una delle cifre più alte nella storia delle ultime 
consultazioni elettorali, segnate da massiccia diserzione. Il 99% di chi è andato ieri alle urne ha 
votato "sì". Questo il dato finale: 23.442 (99,23%) voti favorevoli all'adesione al Consorzio di 
Catania, 181 "no" (0,75%) e 102 schede nulle di cui 21 bianche. In qualche scheda nulla 
l'elettore ha scritto: «Vogliamo il lavoro».  
L'affluenza alle urne è stata lenta ma continua, con picchi dopo le 18. Una domenica lunga ed 
amara. Chi aveva voglia di provare a cambiare (pur sapendo che le competenze dei Liberi 
Consorzi sono ancora da definire con nuova legge) lo ha fatto, presentandosi anche prima 
dell'apertura ai seggi. Eolo, dio del vento, una mano al referendum secessionista l'ha data 
davvero, tenendo il più lontano possibile i bagnanti dalle spiagge. Non c'è neanche la scusa del 
caldo e del mare per giustificare il flop referendario costato 130mila euro alle casse comunali, 
con una forte attenzione ad economizzare il più possibile.  
Di buon mattino i primi ad uscire di casa sono stati i componenti del Comitato per lo sviluppo 
dell'area gelese che di sudore ne hanno versato tanto in questo mese girando per i quartieri, 
nelle spiagge, nei mercati, incontrando associazioni e gruppi di ogni tipo. Si sono spesi 
veramente perché ci hanno creduto. Hanno lavorato in città per informare la gente, ma anche 
spiegando il progetto alle rappresentanze dei Comuni limitrofi. Le forze politiche sono state alla 
finestra. Hanno lasciato fare. Finché il 28 maggio scorso il Consiglio comunale ha acconsentito a 
dare la parola al popolo. I componenti del Comitato in verità hanno sempre temuto il colpo di 
coda della politica gelese legata e supina a Caltanissetta. Così notizia che è circolata di buon 
mattino ad urne ancora non aperte ha riguardato l'on. Giuseppe Federico, ultimo presidente 
della Provincia, individuato in un noto bar cittadino a fare colazione in maglietta e pantaloncini. 
Un look tradotto così: «Andate tutti al mare». Ma di certo un referendum non va alla malora per i 
pantaloncini di un deputato ed ex presidente. O per il sospetto che l'altro deputato gelese, 
Giuseppe Arancio, sia andato a malincuore a votare, giusto per non fare arrabbiare parte 
dell'elettorato. Ha disertato le urne il presidente della Regione, Rosario Crocetta, che nei giorni 
scorsi si era limitato a mandare un asettico augurio di buon voto ai suoi concittadini. Ieri il 
governatore pensava a fatti della sua città. Ma per dirne quattro al presidente di Confindustria, 
Montante, non per tempestare, come suo costume, i suoi contatti di sms. Emblematico il fatto 
che ieri sera in municipio non c'era un solo politico ad attedere il risultato dello scrutinio. In altre 
competizioni c'è l'assedio. In giro di buon mattino si è vista, dopo una lunga assenza, la scrittrice 
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Silvana Grasso, di sangue catanese ma gelese d'adozione. «Gela e Catania sono figlie della 
stessa madre vulcanica e della civiltà greca - dice la scrittrice -. Gela è naturalmente proiettata 
verso Catania. Io non posso votare qua, ma dico ai gelesi che incontro per strada di farlo. È 
conveniente».  
Davanti ai seggi è mancato l'assembramento dei politici che in altre elezioni aspetta l'elettore 
come le "forche caudine". C'erano alcuni consiglieri comunali nei soliti bar, qualcuno in giro per 
le scuole sedi di seggi con la moto. «Bisogna andare a votare», urlavano per le strade con un 
megafono sull'auto i grillini gelesi che la legge all'Ars votata dai loro onorevoli cittadini non 
l'hanno digerita. 
I dati che arrivavano dai seggi sono stati sconfortanti fin dalla proiezione delle 12, Una doccia 
fredda il dato del 20% alle 18. Così la corsa serale al recupero del 30% in tre ore è apparsa 
subito un miraggio.  
«Dove abbiamo sbagliato? Non abbiamo nulla da rimproverarci - commenta a giochi fatti il 
presidente del Comitato, Filippo Franzone -, possiamo prendercela con certi politici voltafaccia. 
Possiamo dire che i professionisti gelesi hanno avuto immotivatamente timore per i loro legami 
di lavoro. Gli avvocati, i medici ad esempio. E possiamo dire ancora che alle urne è andato il 
ceto medio basso. Sono mancati i professionisti. Ma la colpa è solo di noi gelesi che abbiamo 
vanificato un'opportunità storica». E' amareggiato ma non piegato il presidente Franzone. 
«Prima o poi qualcuno 
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Mete italiane preferite 
Catania al 19º posto 
 
Il Corriera della Sera, in un classico articolo estivo da leggere sotto 
l'ombrellone, dedica una pagina alle mete italiane preferite dai turisti. 
Secondo i dati di Hotel Price Index di Hotels. com - una fonte 
commerciale - risulta che le mete più amate sono quelle di sempre: 
Roma, Venezia, Milano, Firenze, la Costiera amalfitana. Ma ci sono 
anche le novità, legate soprattutto ai Paesi di provenienza dei turisti: i russi hanno scoperto la 
costa romagnala, i cinesi Napoli e le Cinque Terre, e i ricchi arabi, indiani e inglesi la Puglia, 
soprattutto per celebrarvi matrimoni di extra lusso. Ma da una cartina relativa ai 20 siti italiani più 
frequentati - costruita con i dati di Agenzia nazionale del turismo, Enit e Hotel Price Index - 
scopriamo che Catania rientra nel gruppo. E' in coda, al 19° posto, ma c'è. Null'altro è detto, ma 
questo basta per fare esprimere soddisfazione al sindaco Bianco e all'assessore alla Cultura 
Licandro che si basano soprattutto su dati locali offerti da Ornella Laneri, catanese presidente di 
Confindustria Alberghi Sicilia, secondo cui negli ultimi mesi le presenze negli alberghi catanesi 
sono aumentate del 4-5%, un dato reputato significativo soprattutto in questo periodo di crisi. Un 
posto, il 19°, che Enzo Bianco attribuisce «ai grandi eventi, ad un concetto di cultura diffusa e 
alle notti bianche dei musei». 
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Rush in Consiglio prima delle ferie 
Rendiconto e Bilancio 2014 le priorità 
 
In vista della pausa estiva il Consiglio serra i ranghi per procedere con gli ultimi appuntamenti 
prima della sosta. Giovedì è stata convocata una conferenza dei capigruppo per fare il punto e 
fissare le prossime sedute. In elenco ci sono numerosi atti, alcuni già inviati in Consiglio, altri in 
itinere. Uno dei più attesi, anche per una questione di tempi per evitare il commissariamento, 
riguarda il Rendiconto 2013. Al momento dell'importante atto finanziario non c'è traccia, ma 
dall'amministrazione lasciano intendere che la delibera sarebbe già sul tavolo del Ragioniere 
generale Ettore De Salvo per un'ultima visione prima della trasmissione. Il problema è che 
secondo legge il Rediconto avrebbe dovuto essere approvato entro il 30 giugno. Siamo a luglio 
e ancora è tutto fermo col rischio di un commissariamento da parte della Regione. 
Non sarà la fine del mondo, il Comune da anni si è mosso sempre con questa lentezza 
elefantiaca, ma la farraginosità per l'esame di atti simili la dice lunga sulle continue difficoltà che 
incontra la pubblica amministrazione quando si tratta di affrontare temi che riguardano bilanci e 
casse. 
A proposito di Bilancio, quello preventivo dell'anno in corso dovrebbe essere approvato dal 
Consiglio comunale entro il 31 luglio, altra data di scadenza dei termini fissata dal governo. 
Anche se si parla di un ennesima proroga, al momento in Consiglio non c'è traccia neanche di 
questa delibera. 
Ci sono però alcuni atti che riguardano i bandi di convenzione per l'affidamento di impianti 
sportivi e sarebbe in arrivo anche l'atto sul Distretto del Sud-Est. 
Inoltre uno degli argomenti più dibattuti in questi giorni nelle sale consiliari riguarda il futuro delle 
società Partecipate del Comune. Meno di sei mesi fa l'amministrazione fece approvare dal 
Consiglio una delibera che fissava il termine del 30 giugno entro il quale le società avrebbero 
dovuto inviare all'amministrazione i Piani industriali per capire se si doveva procedere con una 
loro dismissione con la vendita del pacchetto a privati oppure col loro mantenimento nell'ambito 
comunale. Anche in questo caso sono scaduti i termini ma sulle Partecipate al momento sembra 
essere calato il silenzio. Eppure uno dei nodi più spinosi riguarda proprio il futuro di queste 
società che danno lavoro a centinaia di persone. 
Di Partecipate si sarebbe parlato anche nell'ambito della relazione che l'amministrazione ha 
recentemente tenuto alla Corte dei conti durante l'audizione convocata per fare il punto del 
Piano di rientro. 
I giudici contabili avrebbero chiesto ai componenti della terna comunale, composta 
dall'assessore al Bilancio Giuseppe Girlando, dal ragioniere Ettore De Salvo e dal segretario 
generale Antonella Liotta, a che punto è l'iter sulle società. L'amministrazione avrebbe risposto 
ai giudici contabili che si attende la chiusura dei bilanci delle società per poi procedere con 
l'elaborazione di un piano industriale. Piano, poi, che dovrà ripassare all'esame del Consiglio 
chissà con quali risultati. 
Giuseppe Bonaccorsi 
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a. n. i. t. a. Di Martino nel comitato nazionale 
L'imprenditore catanese Angelo Di Martino è stato 
e... 
 
a. n. i. t. a. 
Di Martino nel comitato nazionale 
L'imprenditore catanese Angelo Di Martino è stato eletto nel comitato 
esecutivo nazionale di Anita, la più antica associazione delle imprese 
industriali di trasporto merci e logistica aderente a Confindustria che 
conta circa 3.000 aziende e oltre 50.000 automezzi. Imprenditore di 
prima generazione, è a capo della Fratelli Di Martino Spa e opera anche 
nel comparto automotive con la Comer Sud. In seno a Confindustria 
Catania ricopre le cariche di vicepresidente e di presidente della sezione Trasporti. 
protesta lavoratori oda 
Il 16 sit-in tra palazzo Esa e l'Asp 
Si svolgerà mercoledì prossimo, a partire dalle 10, tra il palazzo Esa e l'Asp, il sit-in dei lavoratori 
Oda per manifestare il forte malessere a causa della mancata corresponsione degli stipendi 
ormai da diversi mesi. La causa è da imputare ai cronici ritardi con cui vengono erogate le 
rimesse da parte dell'Asp. 
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